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Il passaggio
alle superiori
accompagnato
dagli ex docenti

DANIELA CITINO

Crescere non è mai stato facile. Ogni
crescita presuppone anche un cam-
biamento e cambiare è sempre una
sfida umana. Andare alle superiori
per la prima volta, lasciarsi alle spal-
le tutto o quasi, docenti, compagni
anche lo stesso plesso scolastico, il
tragitto che viene fatto per raggiun-
gerlo può creare qualche timore,
qualche ansietà.

Senza contare che ogni studente
delle prime classi alle superiori si ri-
trova non solo dentro una nuova
classe con nuovi docenti e compa-
gni, ma anche a dovere fare i conti
con differenti impostazioni meto-
dologiche e di curricolo. Da questi
presupposti è nato il progetto “Aper-
ta....mente” di cui si è fatto capofila
l’istituto “E. Fermi” mettendosi in
rete, anzi “connettendosi” con tutte
le scuole medie della città e in parti-
colare con l’istituto comprensivo

sere gli speciali tutor dei nostri alun-
ni nel loro ingresso alle superiori in-
vitandoci a partecipare al novero di
attività che sono state realizzate nel-
le tre giornate finalizzate all'acco-
glienza delle prime classi” ribatte la
docente di lettere, Adriana Minardi
ribadendo il suo entusiasmo e felici-
tà nell’essere stata il “tutor d'ecce-
zione” dei suoi ex alunni.

“Siamo ben lieti di potere accom-
pagnare e rendere il meno traumati-
co possibile il passaggio da un ordine
di scuola ad un altro dei giovani i-
scritti alle classi prime” aggiunge la
professoressa che ha partecipato al-
le giornate dell’accoglienza insieme
ad altre colleghe provenienti dalle
scuole Traina, Portella delle Gine-
stre, Vittoria Colonna, Marconi.

Un’iniziativa destinata a fare “sto-
ria”. “Per la prima volta è nata la rete
come accordo di curricolo verticale
nel favorire il passaggio dalla scuola
media inferiore alle superiori” ribat-

San Biagio. E così nei primi tre giorni
di scuola, gli studenti provenienti
dal San Biagio hanno ritrovato il vol-
to sorridente e rassicurante della lo-
ro “prof” Adriana Minardi. “La presi-
de del Fermi, Rosaria Costanzo, pro-
motrice della rete, ha voluto farci es-

te la preside Rosaria Costanza sotto-
lineando il valore della costruzione
di un curricolo verticale “che - ag-
giunge - possa, nei fatti, eliminare
fratture metodologiche/didattiche
costituendo un efficace antidoto
contro abbandoni e dispersione sco-
lastica.

“In questa prospettiva - conclude
il dirigente scolastico - si distingue la
presenza dei docenti del San Biagio
che, su mandato della loro preside
Maria Antonietta Vaccarello, hanno
prontamente risposto al nostro invi-
to ben lieti di dare il loro contributo
alla buona riuscita del progetto”.

La docente
Adriana Minardi

con gli alunni
della scuola media

San Biagio

Progetto. Il Fermi ha
invitato gli insegnanti
delle scuole medie

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 21 e 27 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.41 e tramonta
alle 19.12. La luna, crescente,
leva alle 11.34 e cala alle 22.25.
Mare mosso. Altezza onde: da 3
a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.

Il ministero si è accorto di «Scenica»
Riconoscimento. I Beni culturali inseriscono il festival
tra i migliori diciassette di settore a livello nazionale

Hanno portato il circo a teatro con le
sue spettacolari performance fisiche.
Hanno fatto volteggiare in piazza del
Popolo una giovanissima acrobata
rendendo ancora più magico e favoli-
stico un sito urbano che, grazie alla
sua magnifica quinta costituita dal
prospetto del teatro Colonna, della
Chiesa delle Grazie e del suo omoni-
mo convento, ha una sua particolaris-
sima identità urbana. Con il loro Festi-
val delle Arti e l’allegra, briosa, simpa-
tica e a volte, anche malinconica, ro-
mantica brigata di Scenica, hanno fat-
to piangere, commuovere, ridere in-
tere famiglie e più generazioni riu-
nendo insieme adulti, bambini, ragaz-
zi. Un “Teatro aperto” cresciuto di an-
no in anno migliorandosi, sperimen-
tandosi, mettendosi in gioco senza
mai volere essere scontato, ne’ troppo
ruffiano

E ora che Scenica ha raggiunto i suoi
dieci anni di vita incassa il grandioso

riconoscimento da parte del Mibact
inserendolo tra i 17 festival di settore.
“Dopo 10 anni di duro lavoro arriva
per Scenica, il festival delle arti orga-
nizzato a Vittoria dall'associazione
Santa Briganti, il riconoscimento del
Mibact (Ministero dei beni e attività
culturali): per il triennio 2018/20”

spiega il direttore artistico Andrea
Burrafato annotando che “Scenica è
rientrato tra i sette festival di settore
(circo e arti performative) riconosciu-
ti in Italia, unico a Sud di Roma”.

“È certamente un risultato che atte-
sta la qualità della nostra proposta ar-
tistica e la bontà dell’efficienza orga-
nizzativa e gestionale”precisa il diret-
tore Burrafato gongolando del risulta-
to ottenuto. Essere infatti riconosciuti
Festival di settore dal Mibact non solo
potrà garantire al festival ulteriore vi-
sibilità e attenzione su piano naziona-
le ma anche la possibilità di contare su
un contributo economico per i prossi-
mi tre anni dal fondo unico per lo
Spettacolo. "Come non essere molto
soddisfatti di tale risultato” ribatte
ancora Burrafato sottolineando che “il
riconoscimento ottenuto inserisce
Scenica, l'associazione Santa Briganti
e la città di Vittoria tra le eccellenze i-
taliane”. “Essere riconosciuti - con-
clude il direttore artistico del festival
delle Arti - dal Mibact conferisce al fe-
stival un respiro più ampio".

D. C.

Il festival Scenica
ha ottenuto uno
straordinario
riscontro dal
ministero dei Beni
culturali

Scioglimento, i silenzi di Moscato
«Parlerò al momento opportuno»

GIUSEPPE LA LOTA

Il silenzio di Giovanni Moscato, ex sin-
daco di Vittoria per circa 2 anni, è
provvisorio. Nei primi giorni della
prossima settimana l’avvocato Mo-
scato terrà una conferenza stampa
per spiegare la sua opinione e quella
della coalizione in merito ai fatti giu-
diziari che hanno tenuto banco in
questa estate ormai al termine. A con-
fermare ciò è lo stesso Moscato. “Sono
stato qualche giorno fuori, riassorbito
interamente dalla famiglia, ora ritor-
no al mio lavoro nello studio legale,
ma la prossima settimana faremo l’a-
nalisi di tutto quello che si è verificato
in queste ultime settimane, ovvero da
quando è stato pubblicato il decreto di
scioglimento e in ultimo, delle dichia-
razioni di questo nuovo pentito che
non riguardano la mia posizione.
Chiariremo alcune questioni che ci
chiamano in causa sul capitolo merca-
to ortofrutticolo e spazzatura”. Anche
per Moscato il contenuto del decreto
di scioglimento si basa su insinuazio-
ni. In linea con il suo predecessore
Giuseppe Nicosia, afferma che “non
c’è un solo documento specifico che
indichi l’illegittimità degli atti conte-
stati”. Tutte le attenzioni adesso sono
puntate sul possibile ricorso al Tar del
Lazio contro lo scioglimento del Con-
siglio. Giuseppe Nicosia in prima bat-
tuta s’è tirato fuori dicendo che non
compete a lui agire in questa fase. Che
farà Moscato? “Avremo un incontro
con un avvocato amministrativista
per valutare le decisioni da prendere”.
Altro Moscato, per ora non dice. Ri-
manda tutto alla conferenza stampa
quando promette di essere preciso e
puntuale sui punti a cui tiene molto.

Rispetto agli altri indagati, lui deve ri-
spondere ai magistrati solo del reato
di corruzione elettorale.

Ricorso al Tar o no, che avrà tempi
decisionali lunghi più o meno quanto
questo mandato amministrativo in-
trapreso dai 3 commissari prefettizi, e
di eventuale ricorso al Consiglio di
Stato, giudice di secondo grado della
giustizia amministrativa, l’attenzione
dei soggetti coinvolti nell’indagine

“Exit poll” è rivolta all’inizio del pro-
cesso che si svolgerà presso il Tribu-
nale di Ragusa. Giuseppe Nicosia non
vede l’ora di andare in aula e di proce-
dere con il rito ordinario. Dopo questa
apertura e richiusura dell’indagine
che lo riguarda e che gli riattribuisce il
reato di voto di scambio politico-ma-
fioso (che nella prima indagine gli era
stato stralciato dal gip, dal Tribunale
del riesame e infine dalla Cassazione),

l’ex sindaco ha detto che tramite il suo
legale Maurizio Catalano presenterà
alla Procura distrettuale entro i termi-
ni di legge, scritti difensivi tesi a chia-
rire la propria posizione, per poi at-
tendere l’udienza preliminare presso
il tribunale di Catania quando sarà di-
chiarato il rinvio a giudizio degli inda-
gati e fissata la data della prima udien-
za processuale. In questa seconda in-
dagine emerge in primo piano la figu-

ra del nuovo pentito Emanuele Melfi,
noto alla giustizia per la rapina com-
piuta in una gioielleria nel 2011 (con-
dannato a 3 anni di reclusione) e cono-
sciuto anche per essere stato dipen-
dente di una delle aziende gestite da
Puccio.

Gli indagati dell’operazione “Exit
poll” sono 10: Fabio Nicosia, difeso
dagli avvocati Catalano e Giuseppe Di
Stefano; Giuseppe Nicosia, avvocato
Catalano; Giobattista Puccio, avvocati
Enrico Platania e Giuseppe Passarello;
Venerando Lauretta, avvocato Giu-
seppe Seminara; Raffaele Di Pietro,
avvocato Platania; Raffaele Giunta,
avvocato Seminara; Nadia Fiorellini,

avvocato Catalano; Giovanni Mosca-
to, avvocati Carlo Pietrarossi ed Enrico
Trantino; Vincenzo Gallo, avvocato
Antonia Brancaforte; Franceco Can-
nizzo, avvocato Michele Sbezzi. La po-
sizione più pesante riguarda Fabio e
Giuseppe Nicosia, Venerando Lauret-
ta, Giombattista Puccio e Raffaele Di
Pietro. Per questi indagati la Procura
distrettuale antimafia contesta il 416
ter, ovvero lo scambio politico-mafio-
so che avrebbe dato il là alla richiesta
di scioglimento del Consiglio. Tutti gli
altri indagati devono rispondere di
corruzione elettorale.

L’analisi. «Faremo una
verifica di tutto quello
che è si è verificato e
stabiliremo in gruppo
come muoverci»

LE ACCUSE. Le
nuove accuse
fatte dall’ultimo
pentito Ema-
nuele Melfi ai
procuratori anti-
mafia di Cata-
nia, riguardano
presunti incontri
avvenuti in cam-
pagna tra l’ex
sindaco Giusep-
pe Nicosia e
Giombattista
Puccio nel corso
dei quali il primo
avrebbe chiesto
voti per il fratel-
lo Fabio e il se-
condo benefici
in favore dell’a-
zienda che si oc-
cupa dell’attivi -
tà di smaltimen-
to rifiuti. Accuse
che lo stesso Ni-
cosia, durante la
conferenza
stampa nel suo
studio legale, ha
rigettato prean-
nunciando di
denunciare per
calunnia il colla-
boratore di giu-
stizia: “Non co-
nosco questo
Melfi e lo denun-
cerò agli stessi
procuratori che
hanno raccolto
le sue accuse”.

Pianeta scuola

L’ex sindaco annuncia una conferenza stampa nei prossimi giorni
L’ex sindaco
Giovanni Moscato
e, sotto, palazzo
Iacono, la sede del
municipio di
Vittoria

UNA DELLE PRECEDENTI EDIZIONI DI SCENICA
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Il passaggio
alle superiori
accompagnato
dagli ex docenti

DANIELA CITINO

Crescere non è mai stato facile. Ogni
crescita presuppone anche un cam-
biamento e cambiare è sempre una
sfida umana. Andare alle superiori
per la prima volta, lasciarsi alle spal-
le tutto o quasi, docenti, compagni
anche lo stesso plesso scolastico, il
tragitto che viene fatto per raggiun-
gerlo può creare qualche timore,
qualche ansietà.

Senza contare che ogni studente
delle prime classi alle superiori si ri-
trova non solo dentro una nuova
classe con nuovi docenti e compa-
gni, ma anche a dovere fare i conti
con differenti impostazioni meto-
dologiche e di curricolo. Da questi
presupposti è nato il progetto “Aper-
ta....mente” di cui si è fatto capofila
l’istituto “E. Fermi” mettendosi in
rete, anzi “connettendosi” con tutte
le scuole medie della città e in parti-
colare con l’istituto comprensivo

sere gli speciali tutor dei nostri alun-
ni nel loro ingresso alle superiori in-
vitandoci a partecipare al novero di
attività che sono state realizzate nel-
le tre giornate finalizzate all'acco-
glienza delle prime classi” ribatte la
docente di lettere, Adriana Minardi
ribadendo il suo entusiasmo e felici-
tà nell’essere stata il “tutor d'ecce-
zione” dei suoi ex alunni.

“Siamo ben lieti di potere accom-
pagnare e rendere il meno traumati-
co possibile il passaggio da un ordine
di scuola ad un altro dei giovani i-
scritti alle classi prime” aggiunge la
professoressa che ha partecipato al-
le giornate dell’accoglienza insieme
ad altre colleghe provenienti dalle
scuole Traina, Portella delle Gine-
stre, Vittoria Colonna, Marconi.

Un’iniziativa destinata a fare “sto-
ria”. “Per la prima volta è nata la rete
come accordo di curricolo verticale
nel favorire il passaggio dalla scuola
media inferiore alle superiori” ribat-

San Biagio. E così nei primi tre giorni
di scuola, gli studenti provenienti
dal San Biagio hanno ritrovato il vol-
to sorridente e rassicurante della lo-
ro “prof” Adriana Minardi. “La presi-
de del Fermi, Rosaria Costanzo, pro-
motrice della rete, ha voluto farci es-

te la preside Rosaria Costanza sotto-
lineando il valore della costruzione
di un curricolo verticale “che - ag-
giunge - possa, nei fatti, eliminare
fratture metodologiche/didattiche
costituendo un efficace antidoto
contro abbandoni e dispersione sco-
lastica.

“In questa prospettiva - conclude
il dirigente scolastico - si distingue la
presenza dei docenti del San Biagio
che, su mandato della loro preside
Maria Antonietta Vaccarello, hanno
prontamente risposto al nostro invi-
to ben lieti di dare il loro contributo
alla buona riuscita del progetto”.

La docente
Adriana Minardi

con gli alunni
della scuola media

San Biagio

Progetto. Il Fermi ha
invitato gli insegnanti
delle scuole medie

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 21 e 27 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.41 e tramonta
alle 19.12. La luna, crescente,
leva alle 11.34 e cala alle 22.25.
Mare mosso. Altezza onde: da 3
a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.

Il ministero si è accorto di «Scenica»
Riconoscimento. I Beni culturali inseriscono il festival
tra i migliori diciassette di settore a livello nazionale

Hanno portato il circo a teatro con le
sue spettacolari performance fisiche.
Hanno fatto volteggiare in piazza del
Popolo una giovanissima acrobata
rendendo ancora più magico e favoli-
stico un sito urbano che, grazie alla
sua magnifica quinta costituita dal
prospetto del teatro Colonna, della
Chiesa delle Grazie e del suo omoni-
mo convento, ha una sua particolaris-
sima identità urbana. Con il loro Festi-
val delle Arti e l’allegra, briosa, simpa-
tica e a volte, anche malinconica, ro-
mantica brigata di Scenica, hanno fat-
to piangere, commuovere, ridere in-
tere famiglie e più generazioni riu-
nendo insieme adulti, bambini, ragaz-
zi. Un “Teatro aperto” cresciuto di an-
no in anno migliorandosi, sperimen-
tandosi, mettendosi in gioco senza
mai volere essere scontato, ne’ troppo
ruffiano

E ora che Scenica ha raggiunto i suoi
dieci anni di vita incassa il grandioso

riconoscimento da parte del Mibact
inserendolo tra i 17 festival di settore.
“Dopo 10 anni di duro lavoro arriva
per Scenica, il festival delle arti orga-
nizzato a Vittoria dall'associazione
Santa Briganti, il riconoscimento del
Mibact (Ministero dei beni e attività
culturali): per il triennio 2018/20”

spiega il direttore artistico Andrea
Burrafato annotando che “Scenica è
rientrato tra i sette festival di settore
(circo e arti performative) riconosciu-
ti in Italia, unico a Sud di Roma”.

“È certamente un risultato che atte-
sta la qualità della nostra proposta ar-
tistica e la bontà dell’efficienza orga-
nizzativa e gestionale”precisa il diret-
tore Burrafato gongolando del risulta-
to ottenuto. Essere infatti riconosciuti
Festival di settore dal Mibact non solo
potrà garantire al festival ulteriore vi-
sibilità e attenzione su piano naziona-
le ma anche la possibilità di contare su
un contributo economico per i prossi-
mi tre anni dal fondo unico per lo
Spettacolo. "Come non essere molto
soddisfatti di tale risultato” ribatte
ancora Burrafato sottolineando che “il
riconoscimento ottenuto inserisce
Scenica, l'associazione Santa Briganti
e la città di Vittoria tra le eccellenze i-
taliane”. “Essere riconosciuti - con-
clude il direttore artistico del festival
delle Arti - dal Mibact conferisce al fe-
stival un respiro più ampio".

D. C.

Il festival Scenica
ha ottenuto uno
straordinario
riscontro dal
ministero dei Beni
culturali

Scioglimento, i silenzi di Moscato
«Parlerò al momento opportuno»

GIUSEPPE LA LOTA

Il silenzio di Giovanni Moscato, ex sin-
daco di Vittoria per circa 2 anni, è
provvisorio. Nei primi giorni della
prossima settimana l’avvocato Mo-
scato terrà una conferenza stampa
per spiegare la sua opinione e quella
della coalizione in merito ai fatti giu-
diziari che hanno tenuto banco in
questa estate ormai al termine. A con-
fermare ciò è lo stesso Moscato. “Sono
stato qualche giorno fuori, riassorbito
interamente dalla famiglia, ora ritor-
no al mio lavoro nello studio legale,
ma la prossima settimana faremo l’a-
nalisi di tutto quello che si è verificato
in queste ultime settimane, ovvero da
quando è stato pubblicato il decreto di
scioglimento e in ultimo, delle dichia-
razioni di questo nuovo pentito che
non riguardano la mia posizione.
Chiariremo alcune questioni che ci
chiamano in causa sul capitolo merca-
to ortofrutticolo e spazzatura”. Anche
per Moscato il contenuto del decreto
di scioglimento si basa su insinuazio-
ni. In linea con il suo predecessore
Giuseppe Nicosia, afferma che “non
c’è un solo documento specifico che
indichi l’illegittimità degli atti conte-
stati”. Tutte le attenzioni adesso sono
puntate sul possibile ricorso al Tar del
Lazio contro lo scioglimento del Con-
siglio. Giuseppe Nicosia in prima bat-
tuta s’è tirato fuori dicendo che non
compete a lui agire in questa fase. Che
farà Moscato? “Avremo un incontro
con un avvocato amministrativista
per valutare le decisioni da prendere”.
Altro Moscato, per ora non dice. Ri-
manda tutto alla conferenza stampa
quando promette di essere preciso e
puntuale sui punti a cui tiene molto.

Rispetto agli altri indagati, lui deve ri-
spondere ai magistrati solo del reato
di corruzione elettorale.

Ricorso al Tar o no, che avrà tempi
decisionali lunghi più o meno quanto
questo mandato amministrativo in-
trapreso dai 3 commissari prefettizi, e
di eventuale ricorso al Consiglio di
Stato, giudice di secondo grado della
giustizia amministrativa, l’attenzione
dei soggetti coinvolti nell’indagine

“Exit poll” è rivolta all’inizio del pro-
cesso che si svolgerà presso il Tribu-
nale di Ragusa. Giuseppe Nicosia non
vede l’ora di andare in aula e di proce-
dere con il rito ordinario. Dopo questa
apertura e richiusura dell’indagine
che lo riguarda e che gli riattribuisce il
reato di voto di scambio politico-ma-
fioso (che nella prima indagine gli era
stato stralciato dal gip, dal Tribunale
del riesame e infine dalla Cassazione),

l’ex sindaco ha detto che tramite il suo
legale Maurizio Catalano presenterà
alla Procura distrettuale entro i termi-
ni di legge, scritti difensivi tesi a chia-
rire la propria posizione, per poi at-
tendere l’udienza preliminare presso
il tribunale di Catania quando sarà di-
chiarato il rinvio a giudizio degli inda-
gati e fissata la data della prima udien-
za processuale. In questa seconda in-
dagine emerge in primo piano la figu-

ra del nuovo pentito Emanuele Melfi,
noto alla giustizia per la rapina com-
piuta in una gioielleria nel 2011 (con-
dannato a 3 anni di reclusione) e cono-
sciuto anche per essere stato dipen-
dente di una delle aziende gestite da
Puccio.

Gli indagati dell’operazione “Exit
poll” sono 10: Fabio Nicosia, difeso
dagli avvocati Catalano e Giuseppe Di
Stefano; Giuseppe Nicosia, avvocato
Catalano; Giobattista Puccio, avvocati
Enrico Platania e Giuseppe Passarello;
Venerando Lauretta, avvocato Giu-
seppe Seminara; Raffaele Di Pietro,
avvocato Platania; Raffaele Giunta,
avvocato Seminara; Nadia Fiorellini,

avvocato Catalano; Giovanni Mosca-
to, avvocati Carlo Pietrarossi ed Enrico
Trantino; Vincenzo Gallo, avvocato
Antonia Brancaforte; Franceco Can-
nizzo, avvocato Michele Sbezzi. La po-
sizione più pesante riguarda Fabio e
Giuseppe Nicosia, Venerando Lauret-
ta, Giombattista Puccio e Raffaele Di
Pietro. Per questi indagati la Procura
distrettuale antimafia contesta il 416
ter, ovvero lo scambio politico-mafio-
so che avrebbe dato il là alla richiesta
di scioglimento del Consiglio. Tutti gli
altri indagati devono rispondere di
corruzione elettorale.

L’analisi. «Faremo una
verifica di tutto quello
che è si è verificato e
stabiliremo in gruppo
come muoverci»

LE ACCUSE. Le
nuove accuse
fatte dall’ultimo
pentito Ema-
nuele Melfi ai
procuratori anti-
mafia di Cata-
nia, riguardano
presunti incontri
avvenuti in cam-
pagna tra l’ex
sindaco Giusep-
pe Nicosia e
Giombattista
Puccio nel corso
dei quali il primo
avrebbe chiesto
voti per il fratel-
lo Fabio e il se-
condo benefici
in favore dell’a-
zienda che si oc-
cupa dell’attivi -
tà di smaltimen-
to rifiuti. Accuse
che lo stesso Ni-
cosia, durante la
conferenza
stampa nel suo
studio legale, ha
rigettato prean-
nunciando di
denunciare per
calunnia il colla-
boratore di giu-
stizia: “Non co-
nosco questo
Melfi e lo denun-
cerò agli stessi
procuratori che
hanno raccolto
le sue accuse”.

Pianeta scuola

L’ex sindaco annuncia una conferenza stampa nei prossimi giorni
L’ex sindaco
Giovanni Moscato
e, sotto, palazzo
Iacono, la sede del
municipio di
Vittoria
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Il passaggio
alle superiori
accompagnato
dagli ex docenti

DANIELA CITINO

Crescere non è mai stato facile. Ogni
crescita presuppone anche un cam-
biamento e cambiare è sempre una
sfida umana. Andare alle superiori
per la prima volta, lasciarsi alle spal-
le tutto o quasi, docenti, compagni
anche lo stesso plesso scolastico, il
tragitto che viene fatto per raggiun-
gerlo può creare qualche timore,
qualche ansietà.

Senza contare che ogni studente
delle prime classi alle superiori si ri-
trova non solo dentro una nuova
classe con nuovi docenti e compa-
gni, ma anche a dovere fare i conti
con differenti impostazioni meto-
dologiche e di curricolo. Da questi
presupposti è nato il progetto “Aper-
ta....mente” di cui si è fatto capofila
l’istituto “E. Fermi” mettendosi in
rete, anzi “connettendosi” con tutte
le scuole medie della città e in parti-
colare con l’istituto comprensivo

sere gli speciali tutor dei nostri alun-
ni nel loro ingresso alle superiori in-
vitandoci a partecipare al novero di
attività che sono state realizzate nel-
le tre giornate finalizzate all'acco-
glienza delle prime classi” ribatte la
docente di lettere, Adriana Minardi
ribadendo il suo entusiasmo e felici-
tà nell’essere stata il “tutor d'ecce-
zione” dei suoi ex alunni.

“Siamo ben lieti di potere accom-
pagnare e rendere il meno traumati-
co possibile il passaggio da un ordine
di scuola ad un altro dei giovani i-
scritti alle classi prime” aggiunge la
professoressa che ha partecipato al-
le giornate dell’accoglienza insieme
ad altre colleghe provenienti dalle
scuole Traina, Portella delle Gine-
stre, Vittoria Colonna, Marconi.

Un’iniziativa destinata a fare “sto-
ria”. “Per la prima volta è nata la rete
come accordo di curricolo verticale
nel favorire il passaggio dalla scuola
media inferiore alle superiori” ribat-

San Biagio. E così nei primi tre giorni
di scuola, gli studenti provenienti
dal San Biagio hanno ritrovato il vol-
to sorridente e rassicurante della lo-
ro “prof” Adriana Minardi. “La presi-
de del Fermi, Rosaria Costanzo, pro-
motrice della rete, ha voluto farci es-

te la preside Rosaria Costanza sotto-
lineando il valore della costruzione
di un curricolo verticale “che - ag-
giunge - possa, nei fatti, eliminare
fratture metodologiche/didattiche
costituendo un efficace antidoto
contro abbandoni e dispersione sco-
lastica.

“In questa prospettiva - conclude
il dirigente scolastico - si distingue la
presenza dei docenti del San Biagio
che, su mandato della loro preside
Maria Antonietta Vaccarello, hanno
prontamente risposto al nostro invi-
to ben lieti di dare il loro contributo
alla buona riuscita del progetto”.

La docente
Adriana Minardi

con gli alunni
della scuola media

San Biagio

Progetto. Il Fermi ha
invitato gli insegnanti
delle scuole medie

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 21 e 27 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 6.41 e tramonta
alle 19.12. La luna, crescente,
leva alle 11.34 e cala alle 22.25.
Mare mosso. Altezza onde: da 3
a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-
980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.

Il ministero si è accorto di «Scenica»
Riconoscimento. I Beni culturali inseriscono il festival
tra i migliori diciassette di settore a livello nazionale

Hanno portato il circo a teatro con le
sue spettacolari performance fisiche.
Hanno fatto volteggiare in piazza del
Popolo una giovanissima acrobata
rendendo ancora più magico e favoli-
stico un sito urbano che, grazie alla
sua magnifica quinta costituita dal
prospetto del teatro Colonna, della
Chiesa delle Grazie e del suo omoni-
mo convento, ha una sua particolaris-
sima identità urbana. Con il loro Festi-
val delle Arti e l’allegra, briosa, simpa-
tica e a volte, anche malinconica, ro-
mantica brigata di Scenica, hanno fat-
to piangere, commuovere, ridere in-
tere famiglie e più generazioni riu-
nendo insieme adulti, bambini, ragaz-
zi. Un “Teatro aperto” cresciuto di an-
no in anno migliorandosi, sperimen-
tandosi, mettendosi in gioco senza
mai volere essere scontato, ne’ troppo
ruffiano

E ora che Scenica ha raggiunto i suoi
dieci anni di vita incassa il grandioso

riconoscimento da parte del Mibact
inserendolo tra i 17 festival di settore.
“Dopo 10 anni di duro lavoro arriva
per Scenica, il festival delle arti orga-
nizzato a Vittoria dall'associazione
Santa Briganti, il riconoscimento del
Mibact (Ministero dei beni e attività
culturali): per il triennio 2018/20”

spiega il direttore artistico Andrea
Burrafato annotando che “Scenica è
rientrato tra i sette festival di settore
(circo e arti performative) riconosciu-
ti in Italia, unico a Sud di Roma”.

“È certamente un risultato che atte-
sta la qualità della nostra proposta ar-
tistica e la bontà dell’efficienza orga-
nizzativa e gestionale”precisa il diret-
tore Burrafato gongolando del risulta-
to ottenuto. Essere infatti riconosciuti
Festival di settore dal Mibact non solo
potrà garantire al festival ulteriore vi-
sibilità e attenzione su piano naziona-
le ma anche la possibilità di contare su
un contributo economico per i prossi-
mi tre anni dal fondo unico per lo
Spettacolo. "Come non essere molto
soddisfatti di tale risultato” ribatte
ancora Burrafato sottolineando che “il
riconoscimento ottenuto inserisce
Scenica, l'associazione Santa Briganti
e la città di Vittoria tra le eccellenze i-
taliane”. “Essere riconosciuti - con-
clude il direttore artistico del festival
delle Arti - dal Mibact conferisce al fe-
stival un respiro più ampio".

D. C.

Il festival Scenica
ha ottenuto uno
straordinario
riscontro dal
ministero dei Beni
culturali

Scioglimento, i silenzi di Moscato
«Parlerò al momento opportuno»

GIUSEPPE LA LOTA

Il silenzio di Giovanni Moscato, ex sin-
daco di Vittoria per circa 2 anni, è
provvisorio. Nei primi giorni della
prossima settimana l’avvocato Mo-
scato terrà una conferenza stampa
per spiegare la sua opinione e quella
della coalizione in merito ai fatti giu-
diziari che hanno tenuto banco in
questa estate ormai al termine. A con-
fermare ciò è lo stesso Moscato. “Sono
stato qualche giorno fuori, riassorbito
interamente dalla famiglia, ora ritor-
no al mio lavoro nello studio legale,
ma la prossima settimana faremo l’a-
nalisi di tutto quello che si è verificato
in queste ultime settimane, ovvero da
quando è stato pubblicato il decreto di
scioglimento e in ultimo, delle dichia-
razioni di questo nuovo pentito che
non riguardano la mia posizione.
Chiariremo alcune questioni che ci
chiamano in causa sul capitolo merca-
to ortofrutticolo e spazzatura”. Anche
per Moscato il contenuto del decreto
di scioglimento si basa su insinuazio-
ni. In linea con il suo predecessore
Giuseppe Nicosia, afferma che “non
c’è un solo documento specifico che
indichi l’illegittimità degli atti conte-
stati”. Tutte le attenzioni adesso sono
puntate sul possibile ricorso al Tar del
Lazio contro lo scioglimento del Con-
siglio. Giuseppe Nicosia in prima bat-
tuta s’è tirato fuori dicendo che non
compete a lui agire in questa fase. Che
farà Moscato? “Avremo un incontro
con un avvocato amministrativista
per valutare le decisioni da prendere”.
Altro Moscato, per ora non dice. Ri-
manda tutto alla conferenza stampa
quando promette di essere preciso e
puntuale sui punti a cui tiene molto.

Rispetto agli altri indagati, lui deve ri-
spondere ai magistrati solo del reato
di corruzione elettorale.

Ricorso al Tar o no, che avrà tempi
decisionali lunghi più o meno quanto
questo mandato amministrativo in-
trapreso dai 3 commissari prefettizi, e
di eventuale ricorso al Consiglio di
Stato, giudice di secondo grado della
giustizia amministrativa, l’attenzione
dei soggetti coinvolti nell’indagine

“Exit poll” è rivolta all’inizio del pro-
cesso che si svolgerà presso il Tribu-
nale di Ragusa. Giuseppe Nicosia non
vede l’ora di andare in aula e di proce-
dere con il rito ordinario. Dopo questa
apertura e richiusura dell’indagine
che lo riguarda e che gli riattribuisce il
reato di voto di scambio politico-ma-
fioso (che nella prima indagine gli era
stato stralciato dal gip, dal Tribunale
del riesame e infine dalla Cassazione),

l’ex sindaco ha detto che tramite il suo
legale Maurizio Catalano presenterà
alla Procura distrettuale entro i termi-
ni di legge, scritti difensivi tesi a chia-
rire la propria posizione, per poi at-
tendere l’udienza preliminare presso
il tribunale di Catania quando sarà di-
chiarato il rinvio a giudizio degli inda-
gati e fissata la data della prima udien-
za processuale. In questa seconda in-
dagine emerge in primo piano la figu-

ra del nuovo pentito Emanuele Melfi,
noto alla giustizia per la rapina com-
piuta in una gioielleria nel 2011 (con-
dannato a 3 anni di reclusione) e cono-
sciuto anche per essere stato dipen-
dente di una delle aziende gestite da
Puccio.

Gli indagati dell’operazione “Exit
poll” sono 10: Fabio Nicosia, difeso
dagli avvocati Catalano e Giuseppe Di
Stefano; Giuseppe Nicosia, avvocato
Catalano; Giobattista Puccio, avvocati
Enrico Platania e Giuseppe Passarello;
Venerando Lauretta, avvocato Giu-
seppe Seminara; Raffaele Di Pietro,
avvocato Platania; Raffaele Giunta,
avvocato Seminara; Nadia Fiorellini,

avvocato Catalano; Giovanni Mosca-
to, avvocati Carlo Pietrarossi ed Enrico
Trantino; Vincenzo Gallo, avvocato
Antonia Brancaforte; Franceco Can-
nizzo, avvocato Michele Sbezzi. La po-
sizione più pesante riguarda Fabio e
Giuseppe Nicosia, Venerando Lauret-
ta, Giombattista Puccio e Raffaele Di
Pietro. Per questi indagati la Procura
distrettuale antimafia contesta il 416
ter, ovvero lo scambio politico-mafio-
so che avrebbe dato il là alla richiesta
di scioglimento del Consiglio. Tutti gli
altri indagati devono rispondere di
corruzione elettorale.

L’analisi. «Faremo una
verifica di tutto quello
che è si è verificato e
stabiliremo in gruppo
come muoverci»

LE ACCUSE. Le
nuove accuse
fatte dall’ultimo
pentito Ema-
nuele Melfi ai
procuratori anti-
mafia di Cata-
nia, riguardano
presunti incontri
avvenuti in cam-
pagna tra l’ex
sindaco Giusep-
pe Nicosia e
Giombattista
Puccio nel corso
dei quali il primo
avrebbe chiesto
voti per il fratel-
lo Fabio e il se-
condo benefici
in favore dell’a-
zienda che si oc-
cupa dell’attivi -
tà di smaltimen-
to rifiuti. Accuse
che lo stesso Ni-
cosia, durante la
conferenza
stampa nel suo
studio legale, ha
rigettato prean-
nunciando di
denunciare per
calunnia il colla-
boratore di giu-
stizia: “Non co-
nosco questo
Melfi e lo denun-
cerò agli stessi
procuratori che
hanno raccolto
le sue accuse”.

Pianeta scuola

L’ex sindaco annuncia una conferenza stampa nei prossimi giorni
L’ex sindaco
Giovanni Moscato
e, sotto, palazzo
Iacono, la sede del
municipio di
Vittoria
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MICHELE FARINACCIO

Ridurre gli incidenti sulle strade e, se
possibile anche gli incidenti mortali,
si può. Ma è necessaria la collabora-
zione di tutti. Un approfondito esame
della situazione in materia di sicurez-
za stradale in ambito locale, alla luce
dei numerosi incidenti stradali, anche
con esito mortale, che in questi ultimi
mesi hanno interessato l’intero terri-
torio provinciale, è stato l’argomento
su cui si è focalizzata l’ultima riunione
del comitato provinciale per l’ordine e
la sicurezza pubblica, presieduto dal
prefetto di Ragusa, Filippina Cocuzza.
All’incontro hanno partecipato, oltre
ai vertici delle forze dell’ordine ed al
comandante della sezione della Poli-
zia stradale di Ragusa, Gaetano Di
Mauro, anche i sindaci della provin-
cia, il Libero consorzio comunale, l’A-
nas, l’Ufficio scolastico provinciale,
l’Ufficio provinciale della Motorizza-
zione civile e l’Asp.

Il prefetto ha sottolineato che, dal-
l’esame dei dati sul fenomeno della
incidentalità nella provincia, è emer-
so che, a fronte di dodici vittime com-
plessive nello scorso anno, il dato par-
ziale di quest’anno è già pari a dicias-
sette, nonostante alla fine dell’anno
manchi ancora circa un quadrimestre.
Il rappresentante del governo in pro-
vincia ha evidenziato e ricordato al-
tresì che le principali cause di inciden-
ti stradali sono l’eccesso di velocità, la
guida in stato di ebbrezza e la man-
canza di attenzione al volante deter-
minata, spesso, dall’uso improprio del
cellulare, ed ha richiamato l’attenzio -
ne degli enti proprietari delle strade (i
comuni per le strade comunali, il Libe-
ro consorzio per le strade provinciali e
l’Anas per le strade statali) a porre in
essere tutte le attività necessarie per
mettere in sicurezza i tratti stradali
che, per le loro condizioni strutturali o
di manutenzione o per carenza di se-
gnaletica, presentino maggiore ri-
schio di incidentalità avvalendosi, ove
ritenuto necessario, della consulenza
tecnica della polizia stradale.

Il prefetto, nel sottolineare l’impor -
tanza di una rinnovata attenzione al
fenomeno e l’opportunità di svilup-
pare nuove più efficaci strategie per
affrontare al meglio il fenomeno in e-
same e porre in essere incisive azioni
di prevenzione dell’incidentalità sulle
strade, ha manifestato l’intenzione di

promuovere un protocollo d’intesa
tra tutti gli enti presenti ed altri sog-
getti qualificati. Nello specifico, il pro-
tocollo prevede la realizzazione di ini-
ziative di sensibilizzazione in materia
di educazione stradale da realizzare
nelle scuole, con interventi rivolti sia
agli studenti che alle famiglie, e cam-
pagne di prevenzione attraverso l’uti -
lizzo dei mass-media, attraverso il di-
retto coinvolgimento dell’Asp, con
personale medico e sanitario speciali-
stico (traumatologia, chirurgia di ur-
genza, Sert) al fine di diffondere quan-
to più possibile una capillare informa-
zione sulle cause e sugli effetti dell’i-
nosservanza delle norme di compor-

tamento prescritte a tutela della sicu-
rezza della circolazione stradale.

Tutti i partecipanti hanno concor-
dato sulla necessità di promuovere la
cultura del rispetto delle regole della
circolazione stradale e sull’opportu -
nità di potenziare, nell’immediato, i
controlli volti a contrastare il diffuso
fenomeno dell’uso di cellulari duran-
te la guida e il mancato utilizzo della
cintura di sicurezza, cause sempre più
frequenti di incidenti stradali gravi. A
conclusione, il prefetto ha ribadito l’e-
sigenza di sviluppare una maggiore e
qualificata sinergia interistituzionale
per assicurare un più efficace control-
lo del territorio, anche nelle ore serali
e notturne e per contrastare le con-
dotte di guida imprudenti.

Incidenti mortali in crescita
La Prefettura corre ai ripari
Un tavolo per concertare azioni di sensibilizzazione a tappeto

LE CIFRE. Il nu-
mero degli inci-
denti mortali in
provincia di Ra-
gusa è purtrop-
po aumentato. Si
è passati dai 12
del 2017 ai 17 di
quest’anno e an-
cora il 2018 deve
chiudersi. Da qui
la necessità di
programmare
delle speciali ini-
ziative di sensibi-
lizzazione rivolte
a tutti.

Il numero dei
sinistri con esito

tragico è aumentato
passando dai 12 del
2017 ai 17 del 2018
e l’anno deve ancora

concludersi

I FUNERALI DI BAGLIERI. Si sono tenuti
ieri pomeriggio, nella chiesa di San
Paolo apostolo a Ragusa, i funerali
(nella foto sopra) di Carmelo Baglieri,
lo sfortunato anziano che è stato tra-
volto da un tir lunedì scorso, in via Car-
ducci, quasi all’incrocio con via Archi-
mede, mentre stava attraversando la
strada nei pressi di una rotatoria. Ba-
glieri, 79 anni, è morto quasi sul colpo.
Dopo che la salma è stata restituita ai
familiari, si sono tenute le esequie fu-
nebri. Tutta da decifrare la dinamica
del tragico episodio su cui stanno in-
dagando la magistratura iblea di con-
certo con i vigili urbani della città ca-
poluogo. Ha destato molto scalpore il
fatto che l’incidente mortale si sia te-
nuto in pieno centro cittadino.

«La statale 194
rimane insicura
nonostante
allarmi e denunce»
Giarratana. E’ stato il presidente
del Consiglio comunale a porre
in luce la necessità di intervenire

ALESSIA CATAUDELLA

GIARRATANA. La strada statale 194 Giarratana-Ragusa è
ancora abbandonata dall’Anas. La denuncia è di Giu-
seppe Giaquinta, presidente del Consiglio comunale di
Giarratana. Così Giaquinta: “Dopo aver ripulito i bordi
stradali, sfalciato l’erba e tappato qualche buca, nulla è
stato fatto per superare le criticità rappresentate da me
in aprile con nota ufficiale. Tratti di strada privi di pro-
tezione laterale, guardrail rotti o mancanti, tratti di
strada con muretti laterali franati o pericolanti, segna-
letica verticale vetusta, manto stradale deteriorato,
mancata manutenzione sistema raccolta e convoglia-
mento acqua piovana, mancata manutenzione del ver-
de a bordo strada e presenza di alberi sporgenti sulla
carreggiata. L’aspetto più inquietante, infine, è rappre-
sentato dalla presenza di 9 viadotti in merito ai quali si
attendono ancora informazioni circa la loro qualità
strutturale e comportamento in caso di evento sismi-
co. Le criticità sono state rappresentate anche al pre-
fetto di Ragusa che ha accolto l’istanza e promesso di
farsene carico”.

A maggio, a seguito di intervento del ministero delle
Infrastrutture, l’Anas ha fornito riscontro ma, insoddi-
sfatto, il presidente del Consiglio di Giarratana ha nuo-
vamente inviato una nota, evidenziando che nella let-
tera ricevuta sono stati “sorvolati” quasi tutti i proble-
mi rappresentati.

In quest’ultima nota, inoltre, è stato evidenziato che
la Ss 194 viene utilizzata anche dall’ufficio tecnico re-
gionale delle dighe per raggiungere la diga di Santa Ro-
salia e, quando la strada diventa impraticabile, come
spesso avviene durante condizioni meteo avverse, è
impossibile raggiungere e monitorare il bacino; azioni
preliminari e necessarie per valutare eventuali mano-
vre di sicurezza porre in essere affinché la diga non rap-
presenti un serio rischio per la popolazione a valle”.

Porto di Pozzallo, si accendono le luci per lavorare pure di notte
INFRASTRUTTURE. La Regione ha autorizzato i lavori di somma urgenza per il ripristino di sei torri faro

POZZALLO. L’assessorato regionale del-
le Infrastrutture e della Mobilità ha
autorizzato, attraverso il decreto di fi-
nanziamento per lavori di somma ur-
genza, gli interventi per il ripristino di
sei torri faro poste nella banchina
commerciale del porto di Pozzallo. A
darne notizia l’on. Orazio Ragusa il
quale chiarisce che i lavori, per i quali
sono state autorizzate somme per un
importo complessivo di 40.000 euro,
saranno effettuati nella zona adibita
al carico e allo scarico di unità navali.

“Tutto ciò –sottolinea l’on. Ragusa –
al fine di garantire il regolare funzio-
namento delle attività portuali anche
in periodo notturno ed eliminare le
potenziali fonti di rischio. E’ d’obbligo
ringraziare il governatore Musumeci,
l’assessore regionale Falcone e l’appa -
rato burocratico, a cominciare dal Ge-
nio civile di Ragusa, per l’attenzione
che ha manifestato per l’occasione
trattandosi di un’azione che si rende-
va necessaria da tempo e che, final-
mente, sarà portata a compimento.
Sarà il Genio civile di Ragusa a proce-
dere all’affidamento dei lavori entro i
termini del regolamento. Sappiamo
quanto importante sia il porto di Poz-
zallo per la crescita economica del no-
stro territorio. E non era più concepi-

bile che gli operatori del sito, durante
il periodo notturno, fossero costretti
all’inattività per tutta una serie di di-
sfunzioni riguardanti le torri faro.
Speriamo che si acceleri il più possibi-
le l’iter e che l’intervento possa essere
ultimato in tempi ragionevolmente
brevi”.

Le tappe dell’iter per la progettazio-
ne propedeutica alla realizzazione del

primo stralcio funzionale per la messa
in sicurezza del porto di Pozzallo sono
state definite lo scorso mese di luglio
nel corso di un incontro tenutosi a Pa-
lermo tra l’assessore regionale delle
Infrastrutture, Marco Falcone, lo stes-
so Ragusa e il sindaco Roberto Amma-
tuna, alla presenza del capo del Genio
civile di Ragusa, Ignazio Pagano. Dal-
l’incontro si è deciso che i tecnici del

Genio civile di Ragusa unitamente a
quelli del Genio civile di Siracusa, gui-
dato da Natale Zuccarello, avrebbero
predisposto gli studi propedeutici per
stabilire in via ultimativa quale la spe-
sa complessiva da mettere in campo
per la messa in sicurezza del porto, in-
tervento per il quale, al momento, at-
traverso i fondi del Programma ope-
rativo complementare (Poc 2014-
2020), sono stati messi a disposizione
18,5 milioni di euro, risorse economi-
che che, alla luce delle valutazioni
progettuali che saranno predisposte,
potranno anche essere rimodulate.
Per gli studi propedeutici l’assessora -
to regionale delle Infrastrutture met-
terà a disposizione la somma di 1 mi-
lione 171mila euro ricavandola dal
proprio fondo di rotazione.

“La messa in sicurezza – aveva avu-
to modo di dire il deputato regionale -
consentirà non solo di ampliare le op-
portunità a sfondo commerciale del
porto di Pozzallo ma anche di potere
dotare lo stesso delle condizioni ade-
guate per ospitare le navi da crociera.
E questo rappresenterà un altro ele-
mento di sicuro sviluppo per la nostra
terra sempre più meta di richiamo per
migliaia di turisti”.

M. F.

L’on. Orazio
Ragusa ha
annunciato i lavori
per il ripristino
delle sei torri faro
che insistono
all’interno del
porto di Pozzallo

IL PUNTO. La tor-
re faro è un si-
stema per l'illu-
minazione pub-
blica, che consi-
ste in una
colonna ripiega-
bile con all'estre-
mità dei fari o
proiettori. Oggi
sono ormai mol-
to diffusi sistemi
stabilizzanti e di
auto ripiega-
mento automa-
tizzato del tralic-
cio in caso di
vento troppo
forte che po-
trebbe metterne
a rischio la stabi-
lità. Una dota-
zione che si ren-
deva indispensa-
bile all’interno
dell’area portua-
le di Pozzallo,
per una migliore
fruizione e sicu-
rezza.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno: Puglisi,

via XX settembre 35, telefono
0932.990177. Fax Ufficio Tecnico:
0932 874301. Magazzino Comunale:
0932 989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788. Ufficio
Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: pomeridiano e
notturno: Azzara e Garretto, corso
Umberto I 82/b, telefono
0932.928230. Protezione civile:

333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna: 3319110727,
reperibilità notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e notturno:
Bocchetti, via La Grange 10, telefono
0932.961698. Fondazione Bufalino:
0932-962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana: Lauretta, via
Costa 23, telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno: Cassar
Scalia, corso Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione civile: 0932-

701448. Vigili urbani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano: Scalia, piazza

Rimembranze 63, telefono
0932.953265. Notturno: Comunale
(quinta farmacia), via Largo dei Vespri
siciliani 2, telefono 0932.956206.
Comune: 0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711

Scicli: pomeridiano: Antica Farmacia di
Cartia, corso Umberto I 92, telefono
0932.931746. Notturno: Del Popolo,
piazza Busacca 8, telefono
0932.931025.

La strada statale 194 Giarratana-Ragusa risulta
abbandonata dall’Anas così come denuncia il presidente
del civico consesso Giuseppe Giaquinta richiedendo
interventi specifici per sanare le anomalie esistenti




